
L.R. 29 dicembre 2003, n. 21

Disposizioni programmatiche e finanziarie per l'anno 2004.

Art. 20 Trattamento di quiescenza del personale regionale (1) (2)

1. A decorrere dall'1 gennaio 2004 i trattamenti di quiescenza del personale in servizio 
destinatario delle disposizioni di cui ai commi 2 e 3 dell'articolo 10 della legge regionale 9 
maggio 1986, n. 21, sono disciplinati dalle norme relative al sistema contributivo di cui 
all'articolo 1, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335 e successive modifiche ed 
integrazioni, fatte salve le quote spettanti da calcolarsi secondo la legge regionale 23 
febbraio 1962, n. 2, per l'anzianità contributiva maturata alla stessa data e con riferimento 
alla retribuzione ultima in godimento alla data di cancellazione dal ruolo.

2. Il trattamento di quiescenza derivante dall'applicazione del comma 1 non può essere 
superiore a quello che sarebbe spettato applicando integralmente il previgente sistema 
pensionistico regionale, calcolato alla data di cancellazione dal ruolo.

3. A decorrere dall'1 gennaio 2004 i requisiti per l'accesso alle prestazioni di cui al comma 1 
sono regolati dalle norme relative agli impiegati civili dello Stato.

4. A decorrere dal 31 dicembre 2003 sono abrogati i commi 2, 3, 4, 5, 6 ed 8 dell'articolo 39 
della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e successive modifiche ed integrazioni di cui 
all'articolo 5 della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2 ed alla legge regionale 8 agosto 
2003, n. 11 ed ogni altra norma regionale incompatibile con la presente disposizione.

5. I dipendenti inseriti nei contingenti ex articolo 39, comma 8, della legge regionale 15 
maggio 2000, n. 10, possono rinunciare ai riscatti, riconoscimenti o ricongiunzioni richiesti 
dopo l'entrata in vigore della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e relativi a periodi non 
coperti da contribuzione, con possibilità di chiedere il rimborso delle quote eventualmente 
versate. Per i periodi coperti da contribuzione, la rinuncia ed il relativo rimborso sono 
subordinati all'assenso da parte delle gestioni previdenziali al ripristino della precedente 
posizione assicurativa. La rinuncia di cui al presente comma può essere esercitata entro 
sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge.

6. A decorrere dall'1 gennaio 2004 le modalità di calcolo relative alla liquidazione 
dell'indennità di buonuscita spettante ai dipendenti della Regione sono regolate dalle 
disposizioni statali che disciplinano la materia, fatta salva la quota di liquidazione spettante 
per l'anzianità maturata al 31 dicembre 2003, per la quale continuano ad applicarsi le 
modalità di calcolo regionali previgenti, con riferimento alla retribuzione ultima in godimento 
alla data di cancellazione dal ruolo.

7. Al comma 1 dell'articolo 39 della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10, dopo le parole "o 
coniugi non legalmente o effettivamente separati" sono aggiunte le parole "o figli".

Note:

(1) 
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Vedi Circ. Presidenza 1 marzo 2004: " Trattamento di quiescenza del personale regionale 
ex art. 20 della legge regionale 29 dicembre 2003 n. 21".

(2) 

Per la retribuzione massima pensionabile per i dipendenti regionali, si rimanda all'art. 40 
della L.R. 11/2010.
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